
Un’estate intraprendente 

 

Finalmente la scuola è finita e Olivia non vede l’ora di godersi le vacanze. Tutto è pronto 

e tra circa un’ora arriverà nella casa al mare dove l’aspettano i suoi cari amici d’infanzia: 

Marco di Pisa e Veronica, che arriva da un paesino vicino a Milano di cui Olivia non 

ricorda mai il nome. 

È pomeriggio e Olivia, dopo aver aiutato la mamma a disfare le valigie, corre in spiaggia 

a salutare gli amici quando, con grande sorpresa, vede che qualcuno si è aggiunto alla 

compagnia! È Danny, arriva dall’Ecuador ed è ospite di una zia che vive in Italia da 

qualche anno. 

Dopo vari saluti i ragazzi decidono di fare un bagno e Marco porta con sé il suo 

inseparabile surf. Ad un certo punto, allontanatosi dalla riva, fa segno agli altri di 

raggiungerlo. Di lì a poco non credono ai loro occhi: Marco aveva scorto una 

meravigliosa creatura, una tartaruga marina! Purtroppo la poverina non riusciva a 

nuotare, aveva una zampetta incastrata in una rete da pesca, di quelle che spesso si 

ritrovano disperse in mare. Guardando meglio Marco si accorge che la tartaruga aveva 

infilata nella bocca una cannuccia di plastica che quasi non la faceva respirare. 

Dopo circa mezzora di attente e meticolose operazioni i quattro amici riescono a liberare 

la tartaruga che, muovendo con rapidità le sue zampette, torna a nuotare liberamente. 

“Perché non portiamo via la rete?” propone Olivia “così nessun animale rischierà di 

nuovo la vita!” 

“Bell’idea Olivia! Al mio tre tiriamo tutti insieme!” esclama Veronica. Ma per quanto i 

nostri amici si sforzino non riescono nella generosa impresa. 

“Eppure ci deve essere un modo, non possiamo lasciarla qui!” sbottano Marco e 

Veronica. 

“Forse posso provare ad immergermi” dice un po’ titubante Danny… 

Aveva fatto immersioni in passato… ma da un po' aveva smesso e aveva paura di non 

riuscire a trattenere il fiato abbastanza. 

“Davvero lo faresti?” chiede Olivia, con tono speranzoso. 

Incoraggiato dagli amici Danny fa un respiro profondo e si immerge. 

Intorno a lui cala il silenzio, la luce si attenua e appare un altro mondo. 

No, non era circondato da coralli ricchi di sfumature dal rosa al rosso, da spugne e stelle 

marine, né da pesciolini o conchiglie. Intorno a lui solo una distesa di bottiglie, cannucce, 

sacchetti, piatti e bicchieri, tutti rigorosamente di plastica! E come se non bastasse… 

…ancora lattine, cotton-fioc, sigarette e, finalmente, quella maledetta rete! A bloccarla un 

vergognoso ammasso di bottiglie che a loro volta ricoprivano un grosso scoglio. 

Nel frattempo in superficie Marco inizia a preoccuparsi per l’amico non vedendolo più 

riemergere. Inizia a pensare che possa essergli successo qualcosa di brutto e così decide 

di tornare a riva a chiedere aiuto. Veronica e Olivia rimangono al largo, nel caso in cui 

Danny riaffiori. 



Il tentativo di Marco purtroppo fallisce. Tutti credono si tratti di uno scherzo. 

“Stupidaggini da ragazzini” lo apostrofano i vecchi pescatori sul molo. 

Scoraggiato e arrabbiato più che mai e chiaramente preoccupato per le sorti dell’amico, 

Marco torna al largo e si immerge nel punto in cui lo aveva fatto Danny. 

Eccolo! Finalmente lo scorge: anche Danny è impigliato nella rete mentre con una mano 

cerca di liberarsi dalle bottiglie di plastica che lo circondano e trattengono la stessa rete 

agganciata allo scoglio. Sono attimi concitati e terribili che tengono col fiato sospeso 

Olivia e Veronica... ma finalmente i due coraggiosi ragazzi riemergono in superficie 

trascinando con loro pure la rete! Ce l’hanno fatta! 

Tornano tutti a riva, gli abbracci e le congratulazioni verso i due giovani eroi sembrano 

non finire, ma ad un certo punto, Olivia se ne viene fuori con un delle sue... sognatrice 

com’è di cambiare il mondo... “Perché domani non andiamo in ricognizione per vedere 

se c’è qualche altra tartaruga in difficoltà?”… 

… Le settimane trascorrono e la fortunata tartaruga di quel pomeriggio non sarà l’unico 

animale che i nostri amici riusciranno a salvare… 

Ma c’è di più… ogni domenica tutti gli abitanti di quel sonnacchioso villaggio di 

pescatori si ritrovano per ripulire la spiaggia, si stringono amicizie, ci si incoraggia a 

vicenda, tutti sentono che stanno facendo qualcosa di buono. 

… Olivia, dal finestrino del treno che la riporta a casa, li guarda indaffarati. 

L’estate è finita... ma qualcosa, forse un vero cambiamento, è iniziato… . 
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